




Il CUBID 19 è un progetto di una ragazza di 14 anni che
immagina una stanza, uno spazio vendibile, con i suoi amici,

in quarantena come lei, chiusi in un cubo vetrato, 
 Posizionato in una piazza di una grande città, QUALSIASI CITTÀ NEL MONDO 

 gli abitanti del cubo possono vedere la piazza “che vive” 
 Ma i passanti vedono uno specchio che sta andando in

mille pezzi
 La riflessione attraverso la forma architettonica di questa
giovane ragazza sul disagio e le necessità che ha creato la

pandemia nei giovani è profonda e toccante.
 Il messaggio sembra voler dire “chiudetemi, ma con i miei

amici, chiudetemi ma non tra le mura di casa, ho bisogno di
vedere il mondo che va avanti”

 La forma architettonica diventa il messaggio, 
 attraverso la scelta del materiale, attraverso la semplicità

delle linee e la forza comunicativa del silenzio assordante di
quello specchio/vetro frantumato

 “Io contagiato sono dentro e vedo voi fuori - voi fuori
vedete voi stessi riflessi in una forma che nasconde il

contagiato”
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Seguici ancora su Facebook e
sul sito della scuola per vedere

tutte le 6 parti + Appendice!


